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Introduzione

COMUNICARE IL LIBRO E PROMUOVERE LA LETTURA

 

Oggi il libro compete non solo
contro altri libri, ma soprattutto
contro i quiz, i telefonini,
le scarpe da ginnastica
e ogni altra merce desiderabile.

Massimo Coppola e Giacomo Papi1

 

 

 

Dopo aver dominato incontrastato per secoli, oggi il libro è solo una fra le tante opzioni di consumo mediale. Sopravvissuto all’avvento della TV, oggi la sua parabola sembrerebbe portarlo, lentamente ma inesorabilmente, ai margini della fruizione culturale.

La comunicazione alfabetica e la lettura tuttavia non si sono arrestate: a partire dagli anni Novanta del secolo scorso, internet ha proposto nuove modalità di informazione, consultazione, ricerca e intrattenimento, e nonostante la capillare diffusione di video, videogames, animazioni e mondi virtuali, buona parte dell’informazione proposta dal web è ancora e sempre testuale.

Tutto il sistema dei media viene dal web non tanto inglobato, quanto riprodotto e ri-mediato. Da un lato la rete ospita al proprio interno i sistemi comunicativi tradizionali e i loro testi; dall’altro introduce forme comunicative che appaiono come nuove. Il destinatario della comunicazione in rete è un “navigatore” che agisce in modo interattivo: la ricerca, la lettura e la visione sono filtrate da competenze cognitive e percettive che rendono possibili i processi della comunicazione e della navigazione in rete.

La upload generation, la generazione dei nativi digitali, sembra provare un interesse sempre maggiore per la lettura di blog, e-mail, articoli di news, opinioni sui social network come Facebook e Twitter, notizie e informazioni su siti internet come Wikipedia; è sempre più interessata a creare e immettere contenuti, condividerli, copiarli, modificarli, frammentarli, montarli, riassemblarli, giudicarli con un mi piace o un non mi piace. Una forma di fruizione e partecipazione attiva, collettiva, aperta, ricca di scambi e molto lontana dalla modalità classica della lettura immersiva e solitaria.

Il libro sta cercando di stare al passo dei tempi e delle mutazioni generali, evolvendosi dal punto di vista tecnologico, superando la rigida e ormai non più scontata associazione libro-stampa e sperimentando nuove forme promozionali multimediali che possano avvicinare alla lettura e incentivarla.

I media analogici e i media digitali non solo non hanno ucciso il libro, ma possono partecipare attivamente e fattivamente alla sua reinterpretazione, riconfigurazione e ricollocazione del suo ruolo e dell’approccio del lettore a esso.

In questi ultimi anni il settore editoriale e certe nuove forme di didattica stanno puntando programmaticamente sulle possibilità offerte dalla rete, sulla diffusione di diverse tipologie di prodotti informatici, su una diversa concezione e fruizione della lettura, su interazioni e scambi tra i diversi media e su strumenti alternativi di promozione e comunicazione che agevolino l’avvicinamento e l’accesso ai libri, rendendoli più “abitabili”.  Oggi è soprattutto l’intermedialità, la connessione tra media, piattaforme tecnologiche e linguaggi distinti, a costringerci a ripensare completamente l’oggetto-libro, le sue strategie di produzione e distribuzione e le sue forme di consumo.

 

 

La lettura dei libri e l’utilizzo di internet in Italia

 

Dai dati diffusi nel 2013 dall’Istat2 e dall’Aie3, in Italia nel 2012 circa 26 milioni di persone con più di 6 anni (il 46% della popolazione) dichiarano di aver letto almeno un libro in un anno; il 52,5 % non ha letto alcun libro nel tempo libero per motivi non strettamente scolastici o professionali. In Italia chi legge, legge molto poco. Tra i lettori, il 46% ha letto al massimo tre libri in 12 mesi: sono i così detti “lettori deboli”. I “lettori forti” nello stesso lasso di tempo leggono 12 o più libri e sono il 14,5% del totale. Bambini e ragazzi tra i 6 e i 17 anni leggono decisamente di più rispetto alla media della popolazione italiana: nel 2012 circa 4 milioni di ragazzi, il 57,9% di loro, ha letto almeno un libro all’anno. Il 42% dei bambini e dei ragazzi che frequentano la scuola non legge libri se non quelli scolastici. 
La fascia di età nella quale si legge in assoluto di più è quella tra gli 11 e i 17 anni, ma il 38,1% di questi ragazzi non ha letto altri libri al di fuori dei testi scolastici.

Tra i ragazzi di 6-14 anni legge il 77,4% di chi ha la madre e il padre lettori e  solo il 39,7% di coloro che hanno entrambi i genitori non lettori. A partire dai 18 anni, quando il livello di partecipazione scolastica tende a diminuire, la quota di lettori si riduce. Una famiglia italiana su dieci non possiede alcun libro in casa; il 63% ne ha al massimo 100.

I non lettori mostrano un livello di fruizione di attività culturali (visita a musei, mostre, monumenti; visione di spettacoli cinematografici e teatrali) sempre decisamente inferiore a chi ha letto almeno un libro nell’arco di un anno.

Nel 2011 si è verificata una drastica diminuzione della produzione libraria italiana: i titoli pubblicati si sono ridotti del 9,4% e le tirature del 5,9% rispetto al 2010. Nello stesso anno il 15% delle opere pubblicate a stampa in Italia (9000 titoli) è stato reso accessibile ai lettori anche sotto forma di e-book; un e-book su quattro presenta funzionalità e contenuti aggiuntivi (collegamenti ipertestuali, applicazioni audio-video) rispetto alla versione a stampa della stessa opera. La diffusione dell’e-book, a detta degli editori, è ostacolata dalla scarsa alfabetizzazione informatica, dalla carente dimestichezza nell’uso delle tecnologie e dall’immaterialità del libro digitale.

 

In Italia nel 2012 14.500.000 fruitori del web (corrispondenti al 50,5% degli internauti totali) hanno utilizzato internet per leggere riviste, quotidiani, news online. Le attuali tecnologie e funzionalità dei dispositivi mobili producono effetti positivi sulla lettura: quasi la metà degli utenti di internet che ha navigato in luoghi diversi da casa o dal posto di lavoro utilizzando dispositivi portatili diversi dal pc (telefoni cellulari, smartphone, tablet, lettori mp3, lettori di e-book, consolle per videogiochi portatile), ha utilizzato questi device per leggere o scaricare quotidiani, news, riviste; è più contenuta la percentuale di chi ha scaricato libri online o e-book.

Oltre un terzo delle persone che non ha letto nemmeno un libro in un anno ma ha utilizzato internet negli ultimi 3 mesi, ha comunque frequentato la lettura attraverso le nuove tecnologie digitali. Il 26,8% delle persone con più di 6 anni che dichiarano di non possedere nemmeno un libro in casa, dispone però di un PC; la percentuale è più che doppia (62%) tra quelle famiglie che hanno una biblioteca domestica di almeno 50 titoli.

 

La generazione dei nativi digitali è naturalmente più disponibile nei confronti delle nuove tecnologie. I livelli e le forme di fruizione del web dei giovani sembrano sempre correlati con la loro maggiore o minore propensione alla lettura. Nel 2012 la quota di persone tra i 16 e i 24 anni che dispone di un accesso internet da casa è pari all’87,9%; raggiunge il 92,4% tra coloro che leggono libri e aumenta al crescere del numero di libri letti (il 96,7% tra i lettori forti).

Tra i giovani che leggono di più l’abitudine di ricorrere alla rete per acquisire informazioni è maggiormente diffusa: la percentuale di persone tra i 16 e i 24 anni che leggono o scaricano quotidiani, news, riviste, materiale scritto didattico o di intrattenimento, sale dal 45,6% dei lettori deboli al 68,3% dei lettori forti. I giovani che non leggono mai libri nel tempo libero dispongono in misura rilevante di nuove tecnologie per navigare in internet: l’82,5% di essi ha una connessione web in casa e ha l’opportunità di accedere a contenuti culturali; il 29,4% dei non lettori ha letto o scaricato prodotti editoriali digitali dalla rete.

Una recente indagine promossa dall’Aie, intitolata Dal consiglio del libraio al consiglio di Facebook, ha evidenziato come dal 2007 al 2010 sia aumentata dell’8% la percentuale di persone che dichiarano di aver acquistato un libro grazie a un’informazione suggerita da internet.

 

 

L’esperienza della lettura ai tempi del web 2.0

 

La cultura del libro è messa in crisi dall’uso multimediale del tempo cui sono esposti i giovani nativi digitali: il libro si sta allontanando sempre di più dallo studio e dalla formazione, dal divertimento e dallo svago, dalle questioni esistenziali, dalla creatività e dall’immaginario delle giovani generazioni in formazione, si sta allontanando dalla loro vita.

L’esperienza della lettura è un’immersione meditativa che permette di immaginare dei mondi a partire dalla carta stampata: man mano che procede con la lettura, prende forma nella testa del lettore una sorta di “cinema mentale”. Questa immersione completa nella scrittura, questo fantasmagorico pensare per immagini, per certi versi parrebbe conferire un ruolo attivo al lettore. Ma per la cultura digitale il dogma è l’interattività: poter partecipare, intervenire, rispondere, condividere, conversare e lasciar un’opinione o un commento, la traccia di un passaggio. Per i nativi digitali il libro non è abbastanza attraente, è quasi un anacronismo. È tutto quello che i nuovi media non sono: non c’è movimento, non c’è modo di interagire direttamente con personaggi e storia, non c’è possibilità di contatto, condivisione e risposta istantanea.

Il tipo di interattività che il libro può proporre non è visibile, è più lenta e più autoriflessiva e presenta modalità immersive non immediate; è interamente demandata al lettore: alla sua capacità di ricostruire e immaginare realtà, personaggi, situazioni, azioni, suoni e immagini a partire dalle parole scritte con inchiostro nero sulla pagina bianca; alle sue riflessioni, considerazioni, argomentazioni e approfondimenti. Nonostante il pensare per immagini e il cinema della mente che avvia, la lettura di un libro rimane un’attività solitaria e riflessiva: il lettore, se vuole, può interagire con parole scritte su una pagina solo leggendole e interpretandole in un arco di tempo più o meno lungo.
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